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Il workshop si concentra su una vita dopo il covid-19, che per 

la ripresa economica del paese e per la ricerca di spazi aperti 

da parte delle persone, la strada da perseguire e quella del 

“ritorno alla terra”.  

Il progetto è situato nel territorio piceno, precisamente nella 

la Contrada Forola a nord di Monsampolo, composto da 100 ettari 

occupati da vigneti che producono vino di pregiata qualità, 

imbottigliato e distribuito da una azienda locale. Sono presenti 

4 case coloniche; la prima casa è dedicata allo spazio espositivo 

della cultura mezzadrile, la seconda allo spazio degustazione dei 

prodotti locali, la terza e la quarta allo spazio pernottamento. 

Per l’elaborazione progettuale si è tenuto conto di tre keywords: 

-Produzione, espressa attraverso la viticoltura e l’enologia       

-Patrimonio, riferito alle quattro case presenti sul sito                

-Turismo, fornendo esperienze fisiche e degustazioni 

Nel masterplan notiamo la presenza di una percorrenza veloce, 

esterna all’area presa in esame, che conduce a dei parcheggi in 

modo da avere una percorrenza lenta all’interno dell’area.        

Il percorso ciclopedonale segue anche delle piste tortuose di 

strade secondarie offrendo al viaggiatore una percezione estesa 

del territorio immergendosi tra i vigneti. I percorsi collegano 

i parcheggi alle case coloniche offrendo anche delle vie 

secondarie, permettendo di raggiungere del fosso e del torrente 

Fiobbo attraversando la cintura verde circostante.  



L’approfondimento progettuale è concentrato nella casa colonica 

due, dove progetto un “nodo” di percorsi, come possiamo vedere 

nella planimetria, che collegano la casa in questione alle altre 

preesistenze, e con due percorsi evidenziati in rosso che 

collegano la casa due alla casa uno e al parcheggio. 

Nella casa colonica in esame ho mantenuto una parte della 

preesistenza, “in quanto è la testimonianza di una antica cultura 

del costruire e dell’abitare questa terra, tramandata dal 

racconto dei contadini che nel corso del tempo hanno contribuito 

a trattenerne la memoria”, e sottraendo parte di essa in modo da 

creare un rapporto tra l’architettura e la preesistenza. Questo 

rapporto si ha grazie al supplemento di volumi, che riprendono 

le tracce della preesistenze, costruiti con nuovi materiali e 

tecnologie che creano una relazione tra vecchio e nuovo attraverso 

un linguaggio contemporaneo dell’architettura. 

La parte nuova è realizzata in acciaio e rivestita da delle doghe 

in alluminio colore rosso ossido, in modo da evidenziale la 

differenza di materiali e per essere ben visibile anche da varie 

parti dell’area. 

La casa presenta vari ingressi, la principale si apre in uno 

spazio a doppia altezza usato come hall e da qui possiamo accedere 

al punto vendita, dove abbiamo un altro ingresso, oppure allo 

spazio espositivo che porta alla terrazza. Al secondo piano 

troviamo la degustazione che permette, attraverso la terrazza, 

di assaporare il vino godendosi il panorama. Se si desidera uno 

spazio chiuso la degustazione è collegata, attraverso un 

corridoio vetrato in acciaio, al salotto dove si trova l’ultimo 

ingresso. 


